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23 gennaio 1968, n. 33, e 1° marzo 1972, n. 42, concernenti 
la bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi 

e dalla brucellosi

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nel quadro degli 
interventi pubblici svolti nel settore agricolo \ 
per soddisfare pressanti esigenze sociali ed 
economiche ha assunto recentemente un  no­
tevole ri 1 ievo la bonifica sanitaria degli alle­
vamenti dalla tubercolosi e dalla brucellosi.

In  esecuzione della legge 9 giugno 1964, 
n. 615, è stato possibile predisporre e a ttuare  
due piani nazionali d iretti ad eliminare, ri­

spettivamente, la tubercolosi e da brucellosi 
dagli allevamenti bovini.

Con la legge 23 gennaio 1968, n. 33, sono 
stati messi a disposizione nuovi strum enti 
norm ativi e finanziari che hanno consentito 
di estendere la lotta organizzata contro la 
brucellosi anche agli allevamenti ovini e ca­
prini nonché di rilanciare l’azione di risana­
mento nel com parto bovino.
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L’ampio sviluppo delle iniziative profilat­
tiche intervenuto successivamente ha fatto  
emergere la necessità di nuovi stanziamenti, 
necessità in  parte  soddisfatta con l'em ana­
zione della legge 1° marzo 1972, n. 42.

I risultati raggiunti appaiono confortanti, 
specie nel settore della profilassi della tuber­
colosi bovina, al quale è stato  rivolto il mag­
giore impegno operativo e finanziario.

Dal 1965 all 1973 i capi sotto controllo per 
tale form a m orbosa sono aum entati da 
1.783.347 a 6.492.059, m entre il tasso di infe­
zione è sceso dall’11,1 per cento a 1,4 per 
cento.

Sono stati abbattu ti 878.418 bovini infetti 
ed è sta ta  po rta ta  a term ine l'eradicazione 
della tubercolosi in 54 province.

Al momento, la campagna di lo tta  contro 
l'infezione considerata è in atto  in tu tte  le 
province italiane e interessa più del 90 per 
cento del bestiame bovino da allevamento.

Nei riguardi della brucellosi bovina l’azio­
ne di bonifica, pu r essendo stata contenuta j 
per motivi di ordine finanziario, ha permesso 
di conseguire obiettivi interessanti.

I capi sotto controllo sono saliti, nel pe­
riodo considerato, da 882.313 a 1.818.341, 
m entre il livello di m orbosità è diminuito dal- 
l’l,4 per cento allo 0,31 per cento.

Altri elementi di rilievo dell’azione profi­
lattica svolta sono l’eliminazione di 53.107 
capi infetti e la vaccinazione di 1.817.056 vi­
telle, effettuata in territori in cui l’incidenza 
della brucellosi era in passato relativamente 
elevata. Attualmente l ’attività profilattica è 
in corso in 59 province, delle quali 19 sono 
già libere dall'infezione.

La profilassi pianificata della brucellosi 
ovina e caprina, avviata in applicazione della 
legge 23 gennaio 1968, n. 33, si è incentrata 
soprattu tto  sulla vaccinazione dei giovani 
capi di allevamento. Nel periodo 1968-1973 
il trattam ento  immunizzante, effettuato su 
2.582.946 animali, ha riscosso un particolare 
apprezzamento da parte  degli allevatori, che 
hanno avuto tangibili prove deìll’efficacia e 
dei vantaggi assicurati da tale metodo.

Contemporaneamente è sta ta  svolta una 
azione d iretta  a ricercare e ad estinguere i 
focolai d ’infezione, nel corso della quale 
sono stati saggiati 1.052.143 ovini e caprini,

dei quali 41.749 sono stati riconosciuti infetti 
e abbattuti.

La lo tta organizzata contro le due m alattie 
ha arrecato sostanziosi benefici economici 
agli im prenditori del settore interessato, con­
tribuendo concretamente a ridurre i costi di 
produzione e a porre basi idonee per un con­
veniente rilancio dell’industria zootecnica 
nazionale.

Ai vantaggi economici assicurati dal risa­
nam ento zootecnico si accompagnano non 
meno im portanti benefici d ’ordine sanitario, 
riferibili aH’eliminazione, nel settore animale, 
di sorgenti d'infezione che sono pericolose 
anche per l'uomo.

Al riguardo basterà ricordare che la boni­
fica degli allevamenti dalla brucellosi ha ap­
portato  negli ultim i anni, una decisa diminu­
zione dei casi di tale infezione, come risulta 
evidente dalle relative denunce.

I notevoli progressi realizzati neH’eradica- 
zione della tubercolosi bovina hanno perai- 
tro contribuito certam ente a  garantire una 
migliare tutela della salute um ana nei ri­
guardi di questa form a m orbosa che, come 
è noto, si trasm ette con relativa facilità alle 
persone che accudiscono agli animali infetti.

I servizi impegnati nelle campagne di risa­
namento degli allevamenti hanno orm ai ac­
quisito, dopo lunghi anni di lavoro, alto gra­
do di capacità e di efficienza e appaiono in 
grado di svolgere iniziative più ampie di 
quelle consentite dalle attuali disponibilità 
finanziarie.

È evidente ohe l'efficienza dei servizi non 
basta a garantire una rapida conclusione del­
l'azione considerata se si tiene presente che 
i mezzi finanziari posti a disposizione sono 
decisamente inferiori alile necessità concreta­
mente manifestatesi.

L'insufficienza degli stanziamenti previsti 
dalle leggi n. 615 del 1964, n. 33 del 1968 e 
n. 42 del 1972 è del resto ben nota ed è stata 
riconosciuta anche a livello parlam entare 
allorché furono approvati tali provvedimenti.

Per conoscere le necessità finanziarie che 
! debbono essere soddisfatte, occorre tener 

presente il numero dei capi infetti che rim ar­
ranno da abbattere dopo l'attuazione delle 
iniziative recentem ente approvate e il costo

I
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per ciascun capo infetto delle operazioni di 
risanam ento da svdlgere.

Si ritiene che dovranno essere abbattuti 
non meno di 210.000 bovini infetti di tuber­
colosi e di 290.000 capi colpiti da brucellosi; 
è stata accertata infatti una incidenza assai 
elevata delle infezioni negli alleviamenti bo­
vini sottoposti a controllo per la prim a volta.

La situazione rilevata conferma la previ­
sione da tempo form ulata secondo ila quale 
nell’ultim a fase del risanam ento, a ttuata in 
forma obbligatoria, vengono sempre interes­
sati alleviamenti con alto indice di infezione.

Nei riguardi del costo del risanam ento per 
ciascun capo da abbattere, occorre tener pre­
sente che la legge n. 42 del 1972 ha disposto 
una consistente elevazione della m isura del­
l'indennità di abbattim ento a favore dei pic­
coli proprietari.

Pertanto, dovendosi abbattere 500.000 bo­
vini infetti, sarà necessaria una spesa di cir­
ca lire 55.000 milioni.

Un'ulteriore spesa pro capite di lire 40.000, 
per lire 20.000 milioni complessivamente oc­
correrà per le attrezzature, accertam enti dia­
gnostici, disinfczioni, prestazioni rese dal 
personale non dipendente dal Ministero, e 
spese varie.

Sarà necessario inoltre disporre di lire 
5.000 milioni per finanziare nel quinquennio 
1975-1979 la profilassi pianificata della bru­
cellosi ovina e caprina.

Atteso che gli stanziam enti previsti dalle 
leggi n. 615 del 1964 e n. 33 del 1968 sono 
venuti a cessare e che ai sensi della legge nu­
mero 42 del 1972 il Ministero della sanità può 
contare per il 1975 solo su idi uno stanziamen­
to pari a lire 7 miliardi, peraltro  già impe­
gnato nella m isura del 40 per cento circa per 
il saldo delle attività svolte negli anni (prece­
denti, appare evidente <la necessità di assicu­
rare un sostegno finanziario adeguato alla 
campagna di profilassi in atto.

Se ogni necessità sarà prontam ente soddi­
sfatta, le operazioni profilattiche potranno 
essere quanto prim a sviluppate nella misura 
occorrente per portare a term ine la bonifica 
sanitaria degli allevamenti nazionali. I costi 
di produzione e la com petitività dell'indu- 
stria zootecnica nazionale ne trarranno  gran­

di vantaggi e saranno soddisfatte in pari 
tempo im portanti esigenze di tutela della, sa- 
lute umana.

In caso contrario dovrebbe necessariamen­
te arrestarsi ogni attività volta alla eradica- 
zione delle due malattie, con grave pregiudi­
zio anche sul piano economico della validità 
delle operazioni in atto e con dannose riper­
cussioni sulle esportazioni dei prodotti car­
nei e caseari dd l'industria  non garantendosi 
la sanità degli allevamenti nei riguardi della 
tubercolosi e della brucellosi. A livello della 
CEE, dovrebbe in tal caso essere ancora una 
volta invocata la condizione di inferiorità sa­
nitaria nel nostro patrimonio zootecnico per 
chiedere rinvìi neM’applicazione di im portan­
ti regolamenti e direttive concernenti i vari 
settori della produzione animale.

Su tali presupposti, l’unito disegno di leg­
ge tende in primo luogo ad assicurare la 
disponibilità dei mezzi finanziari che occor­
rono per portare a term ine sollecitamente 
la bonifica sanitaria degli allevamenti dalla 
tubercolosi e dalla brucellosi.

Ali/articolo 1 è previsto che gli stanziamen­
ti, pari a un am m ontare complessivo di 80 
m iliardi di lire, vengano ripartiti in ragione 
dì lire 7 m iliardi per l'anno finanziario 1975, 
lire 7 miliardi per ranno 1976, lire 15 miliar­
di per il 1977, lire 15 m iliardi per il 1978, 
lire 15 m iliardi per il 1979, lire 15 m iliardi 
per il 1980 e lire 6 miliardi per l'anno 1981.

All'articolo 2 è previsto l’aumento delle in­
dennità di abbattim ento in rapporto  aill'au- 
m entato valore del bestiame.

Negli articoli 3 e 4 sono previsti adegua­
menti dalla normativa che tetragono conto 
della nuova situazione creata dalla delega 
alle am ministrazioni regionali delle funzioni 
am m inistrative concernenti la bonifica sani­
taria degli allevamenti.

I,’articolo 5 reca, in particolare, norme di­
rette ad agevolare l'impiego nel tempo delle 
disponibilità finanziarie tenendo conto dei 
tempi tecnici e delle condizioni particolari 
in cui si svolgono gli interventi profilattici 
nel settore.

Al fine di consentire un benefico accelera­
mento delle procedure, all'articolo 6, è pre­
vista l ’utilizzazione nell'anno finanziario suc­
cessivo delle somme residue.
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L’articolo 7 riguarda l'estensione ai bufali 
delle norme previste per i bovini dalla legge 
n. 615 del 1964 e successive modifiche, poiché 
gli animali delle due specie sono ugualmen­
te recettivi alla tubercolosi e alla brucellosi, 
convivono sovente sui pascoli o nei ricoveri 
ed hanno un valore economico pressoché 
uguale.

Gli articoli 8, 9, 10 e 11 si ispirano al cri­
terio di adeguare la severità dei provvedi­
menti profilattici previsti dal vigente rego­
lamento di polizia veterinaria alla situazione 
nuova che si è determ inata con l'attuazione 
delle campagne di risanamento.

A tal fine sono previsti per tu tti i casi di 
tubercolosi degli animali la denuncia obbli­
gatoria e l’applicazione di idonee m isure sa­
nitarie, finora riservate ai soli casi di m alat­
tia clinicamente manifesta.

Per quanto riguarda il settore bovino tale 
disciplina com porterà per gli allevamenti 
non ancora sottoposti al controllo di Stato 
misure restrittive equivalenti a quelle pre­
viste per le aziende controllate e contribuirà 
concretamente ad evitare il commercio dei 
capi infetti.

Viene estesa anche agli animali di altre 
specie infetti di tubercolosi l'applicazione di 
idonee misure profilattiche per garantire l'in­
columità delle persone e per tutelare la sa­
nità degli allevamenti.

L 'articolo 12 è diretto, attraverso una inte­
grazione della vigente norm ativa di polizia 
veterinaria, a disciplinare convenientemente 
la vaccinazione antibrueellare nei bovini di 
età superiore a sei mesi. Ciò al fine di con­
sentire che tale trattam ento immunizzante, 
dail quale possono derivare difficoltà ed er­
rori di valutazione nella diagnosi sierologica, 
sia praticato solo in  casi dii riconosciuta ne­
cessità e con l’avvertenza di rendere facil­
mente riconoscibili gli animali vaccinati.

Per quanto attiene airaffidam ento degli 
incarichi di veterinario coadiutore, indispen­
sabili per l'attuazione dei piani dii profilassi, 
l’articolo 13, infine, prevede una modifica del 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 1961, n. 264, al fine di snellire 
le procedure am m inistrative e di coordinare 
la normativa in m ateria con il decentramen­
to regionale delle relative funzioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In aum ento alle somme previste dall'arti­
colo 1 della legge 9 giugno 1964, n. 615, dal­
l ’articolo 1 della legge 23 gennaio 1968, n. 33, 
e dall’articolo 1 della legge 1° marzo 1972, 
n. 42, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità sono iscritte la 
somma di lire 7.000 milioni per l’anno fi­
nanziario 1975, la somma di lire 7.000 mi­
lioni per (l’anno finanziario 1976, la somma di 
lire 15.000 milioni per l’anno finanziario 1977, 
la somma di lire 15.000 milioni per l ’anno 
finanziario 1978, la somma idi Mire 15.000 m i­
lioni per l’anno finanziario 1979, la  somma 
di lire 15.000 milioni pe r l’anno finanziario 
1980 e  la somma di lire 6.000 milioni per 
l'anno finanziario 1981.

Anche per l’utilizzazione degli stanziamen­
ti previsti dalla presente legge, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 della 
legge 23 gennaio 1968, n. 33, così come mo­
dificati dalla presente legge.

Art. 2.

Il quinto comma dell'articolo 2 della legge 
23 giugno 1968, n. 33, è così modificato:

« Tale indennità non dovrà essere in ogni 
caso superiore a 80.000 lire a capo ».

Il settimo comma dell'articolo 2 dalla leg­
ge 23 giugno 1968, n. 33, è così modificato:

« Ai proprietari degli ovini e dei caprini 
infetti abbattu ti sairà corrisposta una inden­
nità pari a lire 15.000 a capo ».

Art. 3. .

AH’articolo 3 della legge 9 giugno 1964, 
n. 615, viene aggiunto il comma seguente:

« Nelle regioni alile quali sono state dele­
gate le funzioni am m inistrative concernenti 
la bonifica sanitaria degli allevamenti dalla 
tubercolosi bovina e dalla brucellosi, i prov-
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vedimenti di cui al precedente comma sono 
adottati dall’organo competente secondo i ri­
spettivi ordinam enti ».

Art. 4.

All’articolo 3 della legge 23 gennaio 1968, 
n. 33, sono aggiunti i seguenti commi:

« Melile regioni alle quali sono state dele­
gate le funzioni am ministrative concernenti 
la bonifica sanitaria degli allevamenti dalla 
tubercolosi bovina e dalla brucellosi, la com­
missione di cui ai precedenti commi è presie­
duta e funziona secondo norme da em anarsi 
dalle regioni nell’ambito dei propri poteri di 
organizzazione dell’esercizio di funzioni de­
legate.

I program m i proposti dalle singole com­
missioni debbano essere trasm essi al compe­
tente Assessorato regionale che provvede a 
coordinarli e ad  elaborare un unico program ­
ma regionale da inviare al Ministero della sa­
nità per l ’approvazione previo parere della 
Commissione di cui all’artiicolo 2 ».

Art. 5.

L’articolo 5 della legge 9 giugno 1964, nu­
mero 615, modificato dall’articolo 4 della 
legge 23 gennaio 1968, n. 33, è sostituito dal 
seguente:

« Per ile spese necessarie aH’attuazione dei 
piani di profilassi e di risanam ento dii cui al­
l ’articolo 2 possono essere autorizzate aper­
ture di credito a favore dei veterinari provin­
ciali ai sensi deH'articolo 56 del regio decre­
to 18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni.

In deroga a quanto disposto dal predetto 
articolo 56 il lim ite delle aperture di credito 
è elevato per ciascun capitolo di bilancio a 
lire 480 milioni.

Alle regioni alile quali sono state delegate 
le funzioni am m inistrative concernenti la bo­
nifica sanitaria degli allevamenti dalla tuber­
colosi bovina e dalla brucellosi, il Ministero 
della sanità, con appositi provvedimenti, as­
sicurerà i necessari finanziamenti, secondo
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le disposizioni in vigore, il oui im porto verrà 
determ inato per il rispettivo territorio  in re­
lazione ai program m i di profilassi e di risana­
mento approvati ai sensi dsH’artieolo 4 della 
presente legge ».

Art. 6.

Gli ordini di accreditam ento emessi ai sen­
si del precedente articolo 5 sui fondi di oui 
alla legge 9 giugno 1964, n. 615, alla legge 23 
gennaio 1968, n. 33, alla legge 1° marzo 1972, 
n. 42, e alila presente ilegge, rim asti in tu tto  o 
in parte inestinti alila fine dell’anno finanzia­
rio, possono essere trasporta ti integralmente
o per la  parte inestinta all’anno finanziario 
successivo.

Art. 7.

A partire dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, le norm e previste dalla legge 9 
giugno 1964, n. 615, e successive modifiche e 
integrazioni, per gli animali della specie bovi­
na si applicano integralm ente anche a quelli 
della specie bufalina.

Art. 8.

Il numero 11) del prim o comma deffl'arti- 
colo 1 del regolamento di polizia veterinaria 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, è sostitui­
to dal seguente:

« 11) tubercolosi ».

Art. 9.

L’articolo 102 del regolamento di polizia
veterinaria approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 8 febbraio 1954, nu­
mero 320, è sostituito dal seguente:

« Pervenuta la denuncia di un caso di tu ­
bercolosi bovina, il sindaco dispone le inda­
gini cliniche da parte dèi veterinario comu­
nale, integrate dalle prove allergiche e, se del 
caso, dalle prove di laboratorio intese a ri-
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levare l'esistenza, la  form a e la diffusione 
della m alattia néll’aiMevamento.

Nei riguardi dei bovini affetti da tubercolo­
si il sindaco, in  conform ità del disposto del­
l'articolo 10 del presente regolamento, pre­
scrive i seguenti provvedimenti:

a) isolamento e sequestro in separato ri­
covero o almeno in un idoneo posto della 
stalla comune, sino ad avvenuta macellazio­
ne, con divieto di usare abbeveratoi adibiti 
per gli altri animali!;

b) m arcatura all’orecchio destro consi­
stente neU’asportazione con apposita tena­
glia di un lembo di padiglione a form a di T, 
iscritto in un quadrato avente il lato di 
cm. 2,8 con l’asta disposta normalmente al 
margine inferiore dell padiglione medesimo;

c) disinfeziotne periodica dalla stalla e 
particolarm ente delle poste occupate dagli 
animali infetti;

d) divieto di utilizzare il la tte  per l’ali­
mentazione umana, nel caso in cui si tra tti 
di tubercolosi clinicamente manifesta. Tale 
prodotto può essere utilizzato per gli anima­
li dell’allevamento purché bollito o comun­
que risanato;

e) divieto di monta.

I bovini che hanno presentato reazione 
negativa alla tubercolina sono sottoposti a 
periodici controlli allo scopo di accertare 
l'eventuale com parsa di nuovi casi di infe­
zione e di perm ettere l'applicazione delle mi­
sure sopra indicate nei riguardi degli ani­
mali colpiti.

Sono vietati i trattam enti immunizzanti 
contro la tubercolosi.

I provvedimenti suindicati sono applica­
bili anche quando il sospetto dell’esistenza 
della tubercolosi in una stalla viene segna­
lato da un veterinario, sulla base della prova 
tubercoliniea o delle prove di laboratorio o 
dell’esame clinico o dell'esame anatomopato- 
logico effettuato su animali vivi, macellati
o m orti provenienti da detta  stalla ».
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Art. 10.

Il secondo ed il terzo comma ddl'articolo  
103 del regolamento di polizia veterinaria, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, sono so­
stituiti dal seguente comma:

« Dalla m onta pubblica sono esclusi i tori 
per i quali l'esito dall'anzidetta prova è stato 
positivo. Essi devono essere m arcati all'orec­
chio destro nel modo previsto dal preceden­
te articolo 102, lettera b) ».

Art. 11.

L'articolo 104 del regolamento di polizia
veterinaria approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 8 febbraio 1954, nu­
mero 320, è sostituito dal seguente:

« Nei oasi d i tubercolosi degli animali di 
altre specie si adottano, in quanto applica­
bili, le m isure indicate nel precedente arti­
colo 102.

I cani, i gatti, le .scimmie e gli psittaci 
riconosciuti affetti da tubercolosi devono, 
con provvedimento dell sindaco, essere sop­
pressi, ed i locali e gli oggetti che possono 
essere stati contam inati, accuratam ente di­
sinfettati ».

Art. 12.

AH'inizio dell'articolo 111 del regolamento 
di polizia veterinaria approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, è inserito il seguente comma:

« La vaccinazione dei bovini di età supe­
riore a  sei mesi deve essere autorizzata dal 
veterinario provinciale. I bovini vaccinati 
devono essere contrassegnati secondo le 
istruzioni all’uopo im partite dal Ministero 
della sanità ».
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Art. 13.

L’ultim o comma dell’iarticalo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
1961, n. 264, è (modificato come segue:

« Per l’esecuzione dei piani di risanam ento 
degli allevamenti le autorità  sanitarie delle 
Regioni a statuto ordinario ed i competenti 
organi sanitari delle Regioni a statuito spe­
ciale possono temporaneam ente avvalersi 
della collaborazione di veterinari liberi pro­
fessionisti conferendo ad essi l'incarico di 
veterinari coadiutori.

L’incarico di veterinario coadiutore esclu­
de a tu tti gli effetti ogni rapporto  d'impiego 
a qualunque titolo. Il Ministero della sanità 
stabilisce il limite massimo del compenso 
mensile lordo da a ttribu ire  ai predetti vete­
rinari coadiutori nonché, all'atto dell'appro­
vazione del program m i idi profilassi e idi risa­
namento, la quota annua destinata a  tale 
spesa prelevabile sui fondi a disposizione 
degli uffici pe r il finanziamento dei piani di 
risanam ento ».

Arit. 14.

AH’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, per gli anni finanziari 1975 e 
1976, si provvede mediante riduzione dei fon­
di speciali idi cui al capitolo 6856 degli stati 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per gli anni finanziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


